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Prot. n. 569/F.2                   Pesaro, 20.05.2020 
 
 
Carissimi Genitori, 
 
ieri notte il Presidente Mattarella ha firmato il nuovo Decreto, dove viene ascoltato, finalmente, 
anche se solo in parte, il drammatico Appello delle Scuole Paritarie Cattoliche, in reale e 
drammatico pericolo di chiusura per deficit economico e ostacoli di ogni tipo. 
I nuovi “invisibili”. Una Buona Notizia  della quale ci rallegriamo, anche a nome vostro! 
 
L’attuale Governo sembrava aver deciso di interrompere un percorso di integrazione, creando 
condizioni tali da favorirne il soffocamento. 
 
Eppure le Scuole Paritarie permettono al bilancio dello Stato un risparmio annuale di circa 7mila 
euro ad alunno: indebolirle significherebbe dover affrontare come collettività un aggravio di 
diversi miliardi di euro. 
 

Il 18 maggio 2020, dalla Conferenza Episcopale Ital iana e dal Suo Presidente Cardinal 
Bassetti è stato inviato un vibrante APPELLO al Gov erno, del quale riportiamo alcuni 
passaggi: 

“La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana torna a rilanciare la forte preoccupazione 
espressa in queste settimane da genitori, alunni e docenti delle scuole paritarie, a fronte di una 
situazione economica che ne sta ponendo a rischio la stessa sopravvivenza. 

Le paritarie svolgono un servizio pubblico, caratterizzato da un progetto educativo e da un 
programma formativo perseguiti con dedizione e professionalità.  

Le forme di sostegno poste in essere dal Decreto Rilancio - in relazione alla riduzione o al 
mancato versamento delle rette, determinato dalla sospensione dei servizi in presenza, a seguito 
delle misure adottate per contrastare la pandemia - ammontano a 65 milioni per le istituzioni 
scolastiche dell’infanzia e a 40 milioni per le scuole primarie e secondarie, a fronte di un miliardo 
e mezzo destinato alla scuola tutta.  

Si tratta di un passo dal valore innanzitutto culturale, rispetto al quale si chiede al Governo e al 
Parlamento di impegnarsi ulteriormente per assicurare a tutte le famiglie la possibilità di una 
libera scelta educativa, esigenza essenziale in un quadro democratico.  

Tra l’altro, le scuole paritarie permettono al bilancio dello Stato un risparmio annuale di circa 
7.000 euro ad alunno: indebolirle significherebbe dover affrontare come collettività un aggravio di 
diversi miliardi di euro.  

Come Presidenza della CEI chiediamo con forza che non si continuino a fare sperequazioni di 
trattamento, riconoscendo il valore costituito dalla rete delle paritarie.” 
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Da parte della CEI è stato subito dato il buon esempio, con questo CONTRIBUTO per le 
Famiglie. Ecco quanto scritto nello stesso Appello: 

“Stiamo verificando la possibilità di contribuire a sostenere alcune migliaia di studenti della scuola 
paritaria secondaria di I e II grado: un aiuto straordinario alle famiglie più in difficoltà, da imputarsi 
al bilancio CEI del 2020.  

Si tratterebbe di circa 20mila borse di studio, che agevolino l’iscrizione al prossimo anno 
scolastico, a tutela – per quanto possibile – di un patrimonio educativo e culturale unico.  

Uniamo le forze, già in vista dell’imminente passaggio parlamentare, per non far venir meno 
un’esperienza che trova cittadinanza in ogni Paese europeo, mentre in Italia sconta ancora 
pregiudizi che non hanno alcuna ragion d’essere.” 

Anche a livello locale possiamo unire le forze, com e chiedono i Vescovi italiani? 

Troviamo insieme le modalità? Grazie! 

 

Molto cordialmente, 

per il Consiglio di Amministrazione 

Ing. Marco Careri 

cellu  3487042877 

mail careri@ipoint.it 

 

 
 
 
 
 
 
 

 


